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1) Per velocizzare il percorso è necessario separare l’iter legislativo della riforma delle 
professioni ordinistiche dalle non regolamentate; 
 
2) Dare una regolamentazione moderna ed europea alle nuove professioni, basata su 
principi di apertura dei mercati dei servizi e di pluralismo di rappresentanza. Una 
regolamentazione che non invada quella ordinistica ed abbia pari dignità con essa; 
 
3) Inserire a pieno titolo le professioni italiane in Europa, dando riconoscimento giuridico 
alle associazioni professionali. Un percorso di riconoscimento delle professioni che 
necessariamente deve essere accompagnato dal riconoscimento delle associazioni. Un 
iter non burocratico che dia un ruolo centrale al CNEL e alle associazioni professionali; 
 
4) introdurre meccanismi di garanzia per il mercato ed i consumatori attraverso l’istituzione 
di attestati di competenza che certifichino percorsi formativi, il loro aggiornamento e gli 
obblighi deontologici da rispettare.  
�
Numerose proposte di legge sull’argomento fra cui n. 1934 del 20.11.2008 e n. 2077 del 
20.10.2009. 
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1) istituire una gestione specificamente dedicata ai professionisti all’interno della gestione 
separata INPS. Una gestione che era stata pensata per accogliere i lavoratori para-
subordinati, individuati dalla forma contrattuale della collaborazione coordinata e 
continuativa. I professionisti si trovano, pertanto, ad essere sottoposti ad una disciplina 
che, di fatto, non sembra destinata a loro  
Nella gestione separata oggi convivono diverse categorie professionali: parasubordinati, 
pensionati in attività, professionisti, amministratori di società; 
 
2) ridurre l’aliquota contributiva, portandola al 20% per equiparare il prelievo ad altre 
categorie del lavoro autonomo come artigiani e commercianti; 
 
3) dare la possibilità ai professionisti di godere delle stesse prestazioni accessorie dei 
lavoratori parasubordinati come la tutela in caso di maternità e di malattia. 

 
Proposte di legge n. 2312 del 19.03.2009 e n. 2345 del 27.03.2009 
 
Ulteriori informazioni su www.camera .it  
 


